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Un arcobaleno di tappi di plastica imbottigliati ha fatto da cornice alla presentazione del progetto 

“Stappiamo la Speranza per i bambini dell’Eritrea” che si è svolta a Lavello lo scorso 28 febbraio presso il 

Centro Sociale “M. Di Gilio”.  

Il Progetto è promosso dall’Infanzia Missionaria della diocesi – Missio Ragazzi in collaborazione con i PP. 

Missionari Vincenziani e  con il patrocinio del Comune di Lavello e dell’Astea multiservizi  s.r.l. di Lavello.  

Alla presentazione sono intervenuti: il nostro Vescovo P. Gianfranco Todisco, i Padri Missionari Vincenziani, 

P. Biagio Falco e Padre Teclemicael Takeste,  il Sindaco di Lavello Antonio Annale, l’assessore alle pari 

opportunità e politiche sociali Angela Romano, l’incaricata diocesana dell’Infanzia Missionaria Maria Rita 

Lattarulo.  

Dopo una breve spiegazione dello strumento pastorale “Infanzia Missionaria – Missio Ragazzi” e sul perché 

della scelta di promuovere la raccolta dei tappi di plastica, Maria Rita Lattarulo  ha sottolineato lo slogan 

che dal 1843 contraddistingue l’impegno dell’Infanzia Missionaria in tutto il mondo: “I bambini aiutano i 

bambini” e le parole della Beata Madre Teresa di Calcutta: “Non importa quanto facciamo ma, quanto 

amore ci mettiamo”,  dando così il senso al piccolo gesto che possono compiere i bambini  e  anche i grandi,  

gesto che racchiude in se l’attitudine a diventare Segno di sensibilità, di rispetto per la natura, di solidarietà 

verso i piccoli e, non ultimo, un modo per educare al bene.  

L’intervento di Padre Biagio Falco prima, di Padre Teclemicael Takeste e la visione delle immagini, relative al 

villaggio di Hebo e  all’Orfanotrofio, hanno permesso ai presenti di conoscere le effettive necessità oggetto 

del progetto e cioè il rifacimento degli impianti di lavanderia che necessitano di urgenti lavori di 

manutenzione e di ammodernamento al fine di renderli più efficienti e nello stesso tempo garantire 

l’utilizzo ottimale delle risorse idriche, già molto scarse in Eritrea.  

Il progetto, quindi,  prevede: dotazione di due lavatrici industriali di media portata; sistemi di filtraggio, 

raccolta e recupero delle acque reflue; dispositivi igienizzanti.  

P. Biagio Falco ha sottolineato che l’impegno dei missionari e delle suore non è un impegno a dare 

benessere, ma  a ridare dignità ai piccoli orfani e alle loro famiglie.  

Il nostro Vescovo P. Gianfranco ha sottolineato la situazione in cui vive la popolazione dell’Eritrea, la sua 

estrema povertà; lui stesso ha assistito all’arrivo di un piccolo neonato, orfano di mamma, presso 

l’Orfanotrofio, che è stato portato alle suore, in una scatola di cartone…  

Il Sindaco Annale ha spiegato il perché si è scelto di patrocinare il progetto che si inquadra nell’impegno alla 

tutela dell’ambiente che lo stesso Comune e l’Astea multiservizi  s.r.l. stanno promuovendo in relazione alla 

raccolta differenziata “porta a porta”.  

L’augurio rivolto all’intera assemblea da parte dell’assessore Romano di “Stappare la Speranza” facendoci 

tutti portavoce dell’iniziativa di Missio Ragazzi presso i bar, i ristoranti, le pizzerie... ha concluso la serata.  

Maria Rita Lattarulo 


